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La città partecipata 

Una città "partecipata" dovrebbe avere come complemento naturale quello di "costringere" i 
suoi amministratori a "rendere conto" del proprio operato, aprendo pubblicamente dei 
momenti di verifica in cui sia chiara la responsabilità delle proprie scelte. Questo scopo si può 
perseguire sperimentando nuovi strumenti di rendicontazione che contengono informazioni 
aggiuntive rispetto a quelle strettamente economico-finanziarie contenute nel tradizionale 
bilancio comunale. Pensiamo al bilancio sociale che, attraverso l'esame dei risultati prodotti e 
degli effetti determinati, serve a comunicare agli elettori se e in che misura gli impegni presi 
sono stati rispettati.  

I cittadini devono essere messi in condizione di poter conoscere e verificare l’operato della 
propria Amministrazione comunale. Il cittadino sarà quindi protagonista in prima persona 
della vita amministrativa del Comune. 

Tra i nostri obiettivi vi è la costituzione di Consulte comunali che avranno lo scopo di: 

a) mantenere un rapporto continuo tra i cittadini e l'Amministrazione; 
b) dar voce all'espressione di proposte, progetti, iniziative di interesse collettivo elaborate 

dai cittadini siano essi associati o singoli; 
c) istituire un momento di consultazione sull'attività dell'Amministrazione comunale. 

Ogni singola Consulta sarà composta da: 

- Sindaco, Assessore delegato o Consigliere incaricato a trattare argomenti specifici; 
- n. 1 rappresentante designato da ciascun gruppo consiliare (anche non consigliere); 
- un numero di massimo 10 cittadini. 
A puro titolo indicativo ma non certamente esaustivo si riportano alcuni settori nei quali si 
intende istituire consulte comunali: 

- consulta urbanistica opere pubbliche; 
- consulta territorio e protezione civile; 
- consulta ambiente; 
- consulta interventi sociali; 
- consulta cultura; 
- consulta sport; 
- consulta giovani; 
- consulta per la famiglia; 
- consulta terza età; 
- consulta stranieri. 
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Cultura e valorizzazione della storia locale 

La riscoperta della memoria collettiva, come argine alle tendenze disgregatrici che mirano alla 
scomposizione del tessuto sociale, sarà uno dei punti qualificanti che animerà l’azione 
culturale della nuova amministrazione. La propria storia, la propria cultura e la propria lingua 
fanno di ogni Comunità un bene da tutelare e proteggere. 

L’istituzione di un patto tra generazioni attraverso la riscoperta dell’identità telesina anche 
come momento di inclusione dei nuovi abitanti. 

Per la migliore crescita dei giovani e l’integrazione socio culturale anche con i nuovi residenti 
andrà raccolta l’esperienza dei più anziani che costituiscono una risorsa ed un bene per il 
nostro territorio. Sarà utilizzato il loro protagonismo continuando a realizzare centri attivi, nel 
quale interagiranno giovani, anziani e bambini, con lo scopo specifico di trasmettere le 
conoscenze fra l’una e l’altra generazione al fine di una “crescita” del tessuto sociale e del 
senso di appartenenza alla comunità. 

Il nostro impegno è dunque quello di far riscoprire le peculiarità dei nostri territori, 
numerosissime ed affascinanti ma da sempre considerate poco importanti rispetto a forme di 
espressione artistica e culturale provenienti da altre zone. Noi consideriamo la cultura non 
come un costo, ma al contrario come un vero investimento per l’Amministrazione comunale, 
in ottica turistica ma soprattutto a livello di immagine per un Comune che decide di 
occuparsene in modo serio ed intelligente.  

Valorizzeremo, quindi, la cultura tradizionale, ma non mancheranno le occasioni di confronto 
con forme di espressione contemporanee, poiché dal confronto tra tradizione locale ed 
innovazione può nascere nel cittadino una migliore consapevolezza della cultura e delle sue 
trasformazioni nel corso del tempo. 

L'obiettivo di promuovere e costruire una politica che faccia di Telese Terme un centro 
turistico di livello internazionale deve passare anche attraverso una politica culturale che si 
impegni a valorizzare al massimo il patrimonio artistico e ambientale ed il lavoro e le 
iniziative fin qui svolte, proponendone di nuove da trasformare in appuntamenti costanti e 
ricorrenti e in momenti di richiamo di ampio livello territoriale.  

E’ nostro intendimento dotare Telese Terme un edificio sufficientemente capiente per 
accogliere manifestazioni a grande rilevanza di partecipazione e per consentire lo 
svolgimento di eventi culturali e ricreativi a carattere sovracomunale.  

Intendiamo inoltre fornire la nostra attiva partecipazione al recupero e promozione del sito 
archeologico nell’area dell’antica “TELESIA” nel vicino comune di San Salvatore Telesino. 
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Pianificazione urbanistica 

Riteniamo centrale il tema del rispetto del nostro territorio e della nostra terra. Per questo 
proponiamo una città più bella e più sicura, con maggiori spazi verdi, fruibili da tutti e con 
adeguate e moderne strutture pubbliche, che va a vantaggio non solo dei residenti ma anche 
dello stesso mercato edilizio. 

Alle quantità edificabili (che devono essere controllate) bisogna affiancare progetti attenti alla 
qualità del costruito, con la partecipazione attiva dei residenti, che meglio di chiunque altro 
conoscono il loro ambiente di vita e sanno di conseguenza suggerire all’amministratore idee 
per migliorarlo. 

Le politiche di programmazione si baseranno sulla definizione di un nuovo ed innovativo 
Piano Urbanistico Comunale (PUC). L’Amministrazione Comunale uscente, guidata dal 
sindaco Gennaro Capasso, ha già elaborato gli indirizzi di PUC. Di seguito si riportano ampi 
stralci delle ipotesi di sviluppo urbanistico del Comune di Telese Terme contenute nel sopra 
citato documento. 

Il Piano Urbanistico Comunale rappresenterà un’importante occasione per lo sviluppo 
sostenibile del territorio, quale strumento fondamentale per delineare le scelte strategiche di 
assetto e di sviluppo del territorio comunale, coniugando la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio naturalistico-ambientale-paesaggistico, con la salvaguardia e la conservazione del 
patrimonio storico-artistico-culturale e con le esigenze socio-economiche della popolazione 
locale. 

Tenendo conto del ruolo centrale della cittadina termale all’interno del sistema urbano della 
Valle Telesina, la pianificazione del comune di Telese Terme sarà fortemente integrata con 
quella dei Comuni circostanti in modo da creare un sistema di relazioni e scambi che, in 
maniera schematica, abbia come indicatori strategici l’ambiente e la memoria storica, la 
mobilità sostenibile ed una serie di funzioni rilevanti e/o cospicue di interesse comunale e/o 
sovracomunale; questo anche al fine di raggiungere un livello di sviluppo che possa far 
“competere” la realtà telesina con le altre regionali e nazionali. 

L’obiettivo da porre alla base della pianificazione comunale di Telese Terme è quello di 
individuare un sistema di regole sicure, semplici e quindi facilmente applicabili e gestibili. 

La Pianificazione comunale dovrà essere sostenuta dalla filosofia e dal concetto di “Città 
Giardino” che vuol dire, in prima istanza, trovare la giusta dimensione urbana per coniugare 
tradizione e modernità attraverso l’integrazione delle funzioni urbane, mancanti soprattutto 
all’interno dei nuovi quartieri (quartiere Ferrovia- quartiere Piana) sorti a completamento 
della città consolidata. 

Di fondamentale importanza per uno sviluppo sostenibile sarà la possibilità di garantire ed 
incentivare l’innalzamento della qualità urbana diffusa, con particolare attenzione agli ambiti 
più consolidati, dove è opportuno avviare una serie di operazioni di urbanistica alla scala, 
intermedia e/o di isolato, volte alla riqualificazione; inoltre sarà opportuno considerare la 
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possibilità della sostituzione di un’edilizia esistente sia di tipo pubblico che privato, per 
intervenire in ambiti urbani che necessitano di ristrutturazioni urbanistiche. 

Si cercherà di attivare azioni volte ad integrare e valorizzare gli ambiti periurbani, 
innalzandoli alla dignità delle aree più centrali senza però perderne i caratteri e le peculiarità 
che li rendono riconoscibili e piacevoli alla comunità che li abita. 

La “Nuova Città Telesina” sarà una sintesi degli elementi caratterizzanti la realtà urbana 
attuale che può essere così di seguito descritta: 

La città da tutelare all’interno della quale si individueranno le specificità del territorio 
telesino. L’azione di tutela e valorizzazione degli ambiti collinari delle località 
Montepugliano e di quelli fluviali del Calore, del Seneta , del Grassano e del lago, rappresenta 
il punto di partenza per la definizione delle scelte di piano. Il sistema ambientale sarà 
riconosciuto all’interno del nuovo assetto urbanistico in tutte le sue componenti. L’insieme di 
questi elementi fornirà un’indirizzo importante per le scelte pianificatorie individuando le 
parti del territorio che non dovranno subire ulteriori interventi edificatori, che dovranno essere 
quindi salvaguardate e valorizzate nelle loro componenti naturali, agricole, ambientali. 

La città dove si abita la quale interpreta la disposizione della funzione abitativa del territorio. 
Tenendo conto che la maggiore concentrazione residenziale confluisce lungo l’asse viario SS 
87 “Sannitica” di collegamento con i comuni di Castelvenere ed Amorosi e nella zona al di là 
della linea ferroviaria Benevento-Foggia, la pianificazione comunale dovrà rispondere alle 
nuove domande di residenza, perseguendo l’obiettivo prioritario di introduzione di attività e 
servizi a sostegno della residenza, nel rispetto però della salvaguardia dell’ambiente naturale.  

Si pensi ad un parco urbano che potrà essere localizzato a cavallo della città consolidata e 
quella di nuova formazione al di là della ferrovia. 

La città dei servizi dove si evidenzia una maggiore presenza di attrezzature collettive nella 
struttura urbana centrale di impianto storico, mentre denuncia una generale carenza nelle aree 
di impianto recente. Nella pianificazione comunale si farà attenzione alla ridistribuzione 
capillare dei servizi e degli spazi pubblici, quale elemento fondativo della nuova struttura 
della città telesina e della sua riqualificazione. 

Telese Terme è la città dell’acqua, le sue terme sono famose in tutto il mondo; la fruizione 
fondamentale che connota questo territorio, deve fungere da traino per un equilibrato sviluppo 
polisettoriale, unica possibilità per consentire non solo un salto di qualità delle prestazioni 
della città, ma anche per incidere in maniera significativa per quanto riguarda i temi di 
sviluppo.  

La città rurale. In un territorio di estensione territoriale non elevata, quale quello di Telese, 
una particolare attenzione va posta alla valorizzazione delle aree agricole urbane in quanto 
parte strutturante del contesto, ove si consideri che per le provenienze dall’area di Napoli e 
Caserta, la fondovalle Isclero, prima di pervenire nel nucleo urbano, attraversa residue aree 
agricole del territorio. Il settore agricolo ha, quindi, un ruolo significativo, per la città non 
solo dal punto di vista produttivo, ma anche eco-compatibile e percettivo. A tutela, 
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salvaguardia e promozione di tale settore la pianificazione comunale sarà volta alla previsione 
e realizzazione di un parco scientifico e tecnologico, in quei luoghi del territorio comunale 
dove è ancora forte tale vocazione, affinché tutti i centri agricoli della Valle Telesina possano 
far capo a questo centro di ricerca, sperimentazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli. L’agricoltura a Telese è, quindi, un’importante settore dal quale partire per affermare 
l’identità dei luoghi, tutelare la bellezza dei paesaggi, salvaguardare le risorse naturali.  

Una parte del parco potrà essere destinata a polo di ricerca specialistico nel settore sanitario 
ed a “campus scolastico”. Un’altra parte può essere destinata ad attività artigianali non 
moleste del terziario avanzato. 

Verde urbano  

Il verde pubblico non deve essere inteso solo in termini quantitativi, ma dal punto di vista 
della reale fruizione che ciascuno può farne per migliorare la qualità della vita. 

Le maggiori azioni saranno volte ad aumentare la dotazione del verde e rendere fruibile quella 
esistente. Particolare rilievo si darà agli interventi di riqualificazione e valorizzazione turistica 
della zona lago di Telese, ad ulteriori interventi di recupero ambientale e riqualificazione 
urbana dell’area ovest del parco delle terme, ad interventi di risanamento e recupero 
ambientale del Torrente Seneta, ad interventi di messa in sicurezza e recupero igienico-
ambientale del Lago e del torrente Tre Colori. 

Altre dotazioni a verde saranno volte ad incentivare l’attuazione di nuovi giardini all’interno 
del tessuto urbano esistente e quello di nuova espansione.  

Sistema parcheggi e viabilità 

Il miglioramento della rete viaria interna insieme alla pianificazione degli interventi relativi 
alla rete infrastrutturale esterna devono avvenire all’insegna della eco-sostenibilità e dovranno 
essere i presupposti di una mobilità di tipo dolce cioè non invasiva. 

Un ulteriore impulso alla qualità della vita deriverà dalla dotazione di un sistema di 
parcheggi, scegliendo opportune aree urbane, contemplando soste a carattere specifico e soste 
di interscambio. 

Per quanto concerne il sistema di percorrenza ed accesso alla città telesina, in linea con 
quanto già in corso di realizzazione e di programmazione da parte dell’amministrazione 
comunale, saranno individuate soluzioni alternative volte alla riduzione dei flussi di traffico 
esistenti. Inoltre, ove possibile, saranno inseriti percorsi pedonali protetti e piste ciclabili.  
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Riqualificazione porte d’ingresso alla cittadina 

L’ingresso in qualunque città è lo specchio, l’anteprima di quello che troveremo all’interno. 

Telese Terme ha bisogno non soltanto di essere riqualificata sotto questo aspetto, ma di un 
progetto condiviso da tutti, perché la cittadina non è solo viale Minieri, anzi questo è l’ultimo 
tassello di un mosaico. Attraverso un concorso di idee con la partecipazione dei cittadini 
saranno riqualificate le “Porte di Ingresso” della nuova città di Telese Terme . 

Ambiente ed energia 

Ricchezza, salute e benessere di un territorio e dei suoi abitanti non dipendono soltanto dalle 
condizioni economiche, sociali e culturali ma anche dalle caratteristiche proprie dell’habitat 
naturale che li accoglie ovvero dall’ambiente.  

Intendiamo pertanto porre in essere una pianificazione ambientale sostenibile volta alla tutela, 
salvaguardia e valorizzazione delle nostre risorse naturali con particolare riguardo al sistema 
acqua i cui obiettivi principali sono: 

- la promozione e fruizione delle doline di Montepugliano; 
- la salvaguardia e riqualificazione del Lago attraverso interventi finalizzati a favorire il 

ricambio dello strato superficiale delle acque, il ripristino della vegetazione autoctona a 
partire da quella residuale presente, il miglioramento delle attrezzature per la fruizione 
ed il tempo libero; 

- la riqualificazione del torrente Seneta e del torrente Grassano; 
- la riqualificazione del laghetto Tre Colori; 
- l’allestimento di nuove aree verdi attrezzate con spazio giochi per bambini; 
- il recuperare delle vasche del vecchio stabilimento delle Terme Iacobelli; 
- l’ncentivazione dell’uso di tecniche di risparmio energetico; 
- la promozione sia negli edifici pubblici che in quelli privati degli impianti fotovoltaici e 

pannelli solari, nonché la conversione degli impianti di riscaldamento non ecologici. 
- il potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti. 

Sicurezza  

La sicurezza diventa valore fondamentale dell’azione amministrativa nel suo complesso e 
deve diventare un obbiettivo di tutta la comunità. 

L’esigenza di sicurezza si riferisce al senso di tranquillità nel camminare di sera attraverso i 
propri quartieri, al sentirsi protetti da microcriminalità, furti, scippi, truffe ai danni degli 



 

Pag. 8 

anziani, all’eliminazione del degrado fatto di sporcizia, abbandono, scarsa illuminazione. Per 
risolvere questa fonte di preoccupazione serve un severo contrasto dell’illegalità, ma anche un 
“controllo solidale del territorio”, fatto di coinvolgimento dei cittadini, di fiducia nelle 
istituzioni, di senso di appartenenza alla comunità. 

Per una città sicura è necessario porre in essere sia azioni immateriali come l’educazione alla 
legalità, l’integrazione degli stranieri, forme nuove di ascolto e tutela dei diritti del Cittadino 
sia interventi materiali come la Videosorveglianza, il Potenziamento del comando dei Vigili 
Urbani, il potenziamento della illuminazione pubblica. 

Inoltre, attraverso una maggiore sinergia con le Forze dell’Ordine, saranno definiti interventi 
mirati per la sicurezza dei cittadini, attraverso un costante controllo del territorio rendendolo 
anche meno vulnerabile al vandalismo, ai comportamenti incivili, all’azione della criminalità. 

Il rilancio delle attività commerciali 

Nel settore Commercio dovrà essere definito uno specifico Piano Commercio, di concerto con 
le associazioni di categoria ed gli operatori del settore, che crei il giusto equilibrio tra i piccoli 
commercianti e la grande distribuzione nella consapevolezza che i piccoli commercianti, 
conservando la vitalità della nostra città e delle sue frazioni, svolgono un importante ruolo 
sociale e turistico.  

Il centro urbano della nuova città di Telese Terme dovrà assumere la struttura di un Centro 
Commerciale Naturale in cui gli esercizi sono coordinati e integrati fra loro da una politica 
comune di sviluppo e di promozione del territorio. 

Il termalismo come risorsa e ricchezza 

Telese Terme è la città dell’acqua. Le sue fonti sono conosciute oltre i confini nazionali.  

Le terme sono sempre state viste come mete di vacanza per i sofferenti, per i malati e per gli 
anziani che cercano in una stazione termale un po’ di sollievo grazie agli effetti benefici delle 
acque minerali.  

Oggi che la cura del corpo ed il benessere psicofisico sono divenuti un culto e un’esigenza, le 
nostre terme dovranno proporsi anche per un turismo nuovo e diverso e non più di categoria, 
come meta quindi di benessere e di relax. 

Andranno coinvolte le strutture alberghiere anche per proporre nuove formule di accoglienza, 
arricchendo l’offerta con il coinvolgimento dei comuni vicini. Andrà proposto al turista un 
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viaggio che lo conduca tra le nostre culture, il nostro paesaggio e le nostre specialità eno-
gastronomiche. 

Lo sport come momento di crescita sociale e civile 

In un momento come l’ attuale, in cui i giovani vengono continuamente sollecitati da modelli 
di comportamento nocivi e scorretti, è importantissimo che il nostro Comune garantisca una 
sempre maggiore incentivazione della pratica sportiva sul proprio territorio. 

Per questo intendiamo promuovere maggiormente la pratica sportiva per la specifica e 
precipua funzione educativa che essa svolge nello sviluppo armonico della personalità dei 
giovani, per l’apprendimento delle regole di rispetto verso gli altri attraverso: 

- l’incentivazione delle iniziative che si rivolgeranno ai bambini e al mondo giovani anche 
come argine alle devianze giovanili; 

- la diffusione popolare e giovanile dello sport con tornei o campionati cittadini, 
manifestazioni sportive o collegate all’ambiente, che attirino anche chi abitualmente non 
frequenta gli impianti, con l’obiettivo di favorire la riappropriazione degli spazi urbani; 

- il potenziamento di aree per le attività sportive all'aperto soprattutto per favorire 
momenti di socializzazione; 

- il completamento delle strutture sportive in corso di realizzazione. 

La scuola non come delega ma come coinvolgimento 

La scuola costituisce un momento fondamentale ed essenziale della crescita culturale della 
collettività e per questo verranno incentivati quei progetti tendenti a coinvolgere bambini e 
ragazzi in attività riguardanti la riscoperta della cultura locale. 

Promuovere la partecipazione reale e attiva degli organi scolastici e dei genitori, in tutte le 
scelte organizzative della scuola (menù, riscaldamento dei locali scolastici, servizi di 
trasporto, etc.) per gestire al meglio le risorse. Attivare canali di comunicazione continui e 
permanenti tra amministrazione, organi scolastici e genitori, al fine di raccogliere problemi e 
proposte nella creazione di un modello socio-educativo quanto più partecipativo, giungendo 
così a definire percorsi di formazione adeguati. 

Fondamentale per il raggiungimento dei suddetti obiettivi è il miglioramento ed ampliamento 
degli edifici scolastici esistenti con particolare attenzione al monitoraggio strutturale. 

La Cultura nella quotidianità sarà potenziata anche mediante la realizzazione di una Nuova 
Biblioteca Comunale Multimediale: 
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- per gli studenti, sia universitari sia delle scuole superiori, che avranno a disposizione 
anche sale di studio a loro dedicate; 

- per piccoli lettori la nuova biblioteca sarà un luogo dove fin da fanciulli si possa 
cominciare ad apprezzare la lettura; a tal fine saranno realizzati laboratori di lettura e 
scrittura per i bambini; 

- per la valorizzazione della storia e delle tradizioni di Telese Terme: leggere e conoscere il 
nostro passato, le nostre tradizioni, il vissuto della Telese Terme di ieri, sarà utile ad 
offrire alle nuove generazioni e a chi non conosce la nostra cittadina, strumenti per 
apprezzarla e viverla con consapevolezza. In contemporanea, l’esplorazione di altre 
culture e tradizioni favorirà la comprensione reciproca e stimolerà la curiosità di 
conoscere il nostro vicino, favorendone l’integrazione nel tessuto sociale. Questi due 
modi d’intervento culturale saranno proposti per costruire dialogo e conoscenza, per 
costruire convivenza. 

Telese città dell’accoglienza, dell’integrazione  
e della solidarietà. 

Accogliere significa diventare aperti a noi stessi e creare le strutture e la mentalità perché la 
cittadina si dimostri spalancata, fiera di essere contenitore e promotore di esperienze 
aggregative, curiosa d’ogni realtà di qualsiasi provenienza. L’accoglienza deve rivolgersi 
all’immigrato, all’impiegato ed al manager di passaggio per Telese, a tutti. L’accoglienza non 
significa solo spesa, ma anche rientro economico e rientro sotto forma di arricchimento 
culturale. 

Immigrati 

Sempre più cittadini stranieri vivono e lavorano nella nostra cittadina. Si è pensato, quindi, 
all’attivazione di uno “Sportello comunale per gli immigrati” e le famiglie italiane ospitanti, 
che vogliono essere guidati nel superamento di complesse procedure amministrative e 
burocratiche; 
E’ prevista, inoltre, la costituzione di una “Consulta per gli Stranieri”, un’ importante 
strumento di partecipazione, poiché è proprio la mancanza di relazione e di partecipazione a 
generare fraintendimenti e incomprensioni, oltre che tensioni. L’idea è di raccogliere i bisogni 
della popolazione straniera e, insieme, dare delle risposte. 
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Diversamente abili 

E’ dovere etico e civile dell’Amministrazione Comunale, anche grazie al contributo delle 
Associazioni di volontariato presenti sul territorio, sostenere il lavoro prezioso che la famiglia 
della persona diversamente abile svolge.  

Da alcuni anni è stato avviato un dialogo, tradottosi poi in impegno di ricerca e di confronto 
con la comunità locale, per arrivare ad un progetto frutto di un lavoro condiviso: Progetto 
residenzialità per persone diversamente disabili con l’attuazione di soluzioni abitative e 
progetti individualizzati in cui ciascuno possa finalmente vivere una propria indipendenza 
superando agevolmente le difficoltà che incontra nella vita quotidiana. 

Obiettivo che ci poniamo di perseguire è la costituzione della Banca del Tempo ovvero di uno 
strumento attraverso il quale ciascuna persona normodotata può mettere a disposizione delle 
persone diversamente abili una parte del proprio tempo. 

Servizi per l’infanzia 

I servizi per l’infanzia sono strumenti oggi più che mai indispensabili per conciliare le 
esigenze familiari con qelle occupazionali dei genitori lavoratori. E’ nostro intendimento, 
quindi, costruire con le associazioni esistenti, percorsi culturali, attivare progetti di 
collaborazione tra scuole attraverso forme di finanziamento locale in tematiche 
d’educazione ambientale, socializzazione, integrazione sociale, prevenzione di qualsiasi 
forma di violenza. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi saranno: 

- organizzate ludoteche per minori accompagnati da un familiare, sostenendo e 
favorendo la possibilità delle persone anziane di prendersi cura dei bambini, in ambito 
comunque protetto e supportato da operatori; 

- stipulate convenzioni con associazioni per l’organizzazione di strutture per l’infanzia, 
anche solo per alcune ore al giorno, nell’ottica di favorire le forme di lavoro part – 
time; 

- stipulate di convenzioni con il tessuto imprenditoriale per l’organizzazione di nidi 
aziendali e interaziendali a favore dei figli dei lavoratori, ma aperti al territorio 
rispetto alle reali esigenze delle famiglie. 
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Minori 

La tutela dei minori e del loro equilibrato sviluppo rappresenta uno dei punti programmatici 
prioritari, in quanto i bambini costituiscono il futuro della nostra città. 

A tal proposito intendiamo: 

- strutturare una proposta di spazi per adolescenti, con attività di tipo culturale (corsi di 
informatica, musica, recitazione, danza, lingua e cultura locale) e ricreative, anche 
attraverso la riscoperta di attività artigianali che fanno parte della nostra tradizione. 

- definire servizi vacanza per minori, con l’incentivazione e la promozione di esperienze 
educative, ludiche e culturali, approfondendo le tradizioni, i valori artistici ed ambientali 
del territorio; 

- sviluppare programmi di sensibilizzazione, di informazione e prevenzione per contrastare 
i fenomeni di violenza, bullismo e pedofilia. 

Giovani 

Uno sguardo attento è stato rivolto, inoltre, in questi anni, da parte della nostra 
amministrazione, al mondo dei giovani. Accanto a progetti già consolidati, quali il Forum dei 
giovani e lo sportello informa giovani, intendiamo continuare a sostenere il protagonismo 
giovanile nella costruzione di spazi per il fare ed il pensare. 

Nel settore delle Politiche Giovanili proponiamo la promozione e il coordinamento 
complessivo di interventi ad ampio raggio, che creino buone e rilevanti opportunità per tutto il 
territorio, oltre che l’integrazione, anche di lavoro. Occasioni formative e preventive offerte 
dai diversi settori del Comune e, in generale, dei Centri e delle Agenzie che operano a favore 
dei giovani. 

In modo più analitico si ritiene che la programmazione Comunale delle Politiche Giovanili 
dovrà strategicamente perseguire i seguenti obiettivi: 

- configurarsi come politica educativa rivolta indistintamente a tutti i giovani; 
- intensificare ed approfondire i legami fra i giovani, privilegiando organizzazioni e luoghi 

di aggregazione (troppo spesso trascurati dalle Istituzioni ed esclusi da ogni fonte di 
finanziamento); 

- stimolare e agevolare il forum, ente comunale dotato di maggiore coinvolgimento 
giovanile, ma anche la costituzione o l’organizzazione di nuove associazioni o gruppi 
giovanili, al fine di facilitare l’attiva  partecipativa dei giovani nelle iniziative di crescita 
e di socializzazione; 

- favorire le relazioni fra le differenti etnie presenti sul territorio e migliorare la qualità dei 
rapporti intergenerazionali; 
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- promuovere e sollecitare ogni possibile forma di collaborazione intercomunale, al fine di 
favorire una “progettualità d’area” capace di fornire risposte ad esigenze ampie e 
diversificate. 

- agevolare l’integrazione di iniziative già attive, al fine di favorirne il radicamento nel 
territorio e cercare di diffonderle in altre realtà; 

- predisporre progetti giovanili sfruttando adeguatamente le opportunità di finanziamento 
previste dai bandi comunitari ; 

- creare opportunità lavorative per le nuove generazioni, cercando di sfruttare al meglio le 
risorse del nostro paese;  

- perseguire un'azione mirata a migliorare l'operatività dello sportello informagiovani già 
esistente. 

 

A titolo indicativo ma non certamente esaustivo si elencano le iniziative più importanti che 
intendiamo attuare: 

- Attività laboratoriali.  
- Creazione di occasioni formativo-culturali, di socializzazione e di creatività in luoghi non 

formali di aggregazione giovanile. 
- Reti informative e progettuali locali, interregionali e internazionali. 
- Progetto di mobilità giovanile interregionale e internazionale. 
- Indagini e ricerche mirate sulla realtà giovanile nel territorio.  
- Politiche di lavoro indirizzate alle nuove generazioni. 

Anziani 

Le conseguenze dell’invecchiamento della popolazione hanno una forte ricaduta sulla 
strutturazione dei servizi sociali. Risulta quindi necessario e urgente incrementare l’attenzione 
alle esigenze della cittadinanza anziana in termini di assistenza e di supporto specifico, ma 
anche in materia di attività ricreative e iniziative mirate di tipo culturale e sociale. Le persone 
della cosiddetta “terza età” sono anche e sempre di più, una risorsa viva ed insostituibile per il 
benessere della nostra cittadina. 

Particolare attenzione sarà quindi rivolta alle politiche per gli anziani. Saranno attuate azioni 
volte a valorizzare la figura dell’anziano all’interno della comunità per favorirne un proficuo 
incontro principalmente con i giovani.  

Al fine di venire incontro alle esigenze delle persone che non riescono a trovare accoglienza 
nelle proprie famiglie, intendiamo realizzare una casa di riposo per anziani che sarà gestita 
con l’ausilio delle associazioni presenti sul territorio. 
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Altro obiettivo che intendiamo perseguire è l’istituzione di un Polo dell'Università della 
Terza Età al fine di arricchire la proposta culturale indirizzata alle persone anziane. 

Animali da affezione e randagismo 

Intendiamo farci portatori di una prospettiva ideale, etica e morale che riconosca che gli 
animali sono destinatari di «obblighi di tutela»: gli enti locali, il singolo cittadino, le 
associazioni di protezione degli animali sono tutti, allo stesso modo, investiti del compito di 
osservare doveri, regole di condotta, codici di comportamento che muovano da un sostanziale 
e profondo rispetto per questi esseri viventi. 

Intendiamo pertanto: 

- creare e potenziare apposite aree di verde pubblico, finalizzate al relax degli animali; 

- realizzare un sistema cimiteriale per gli animali d'affezione idoneo a garantire la tutela, 
l'igiene pubblica della salute della comunità e dell'ambiente; 

- in collaborazione con la Provincia di Benevento, la Prefettura e l’ASL, promuovere 
campagne di sensibilizzazione e di contrasto al problema del randagismo nonché 
procedere alla sterilizzazione ed alla microcippatura dei cani randagi; 

- avviare un’azione di sensibilizzazione per l’adozione o affidamento degli animali. 

La cosa che manca 

Ce n’è sempre una che manca, che ne fa venire in mente altre due, che poi si scoprono essere 
dieci. Le mettiamo qua, le cose che mancano, sono quelle che nel corso del mandato 
amministrativo scopriremo insieme di non aver previsto. 

 


